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Il Maggio universitario con Fiordalisi e Ruiu 
Da martedì le iniziative promosse dagli studenti di Scienze forestali e ambientali Antonella Putzulu: vogliamo 

rafforzare il rapporto tra l’ateneo e il territorio.  
 

NUORO. Sette giornate piene di conferenze e una serie di temi che 

vanno dagli usi civici all’abusivismo edilizio, di cui parlerà anche 

Domenico Fiordalisi, il notissimo capo della Procura del tribunale di 

Lanusei. Tutto questo nel programma del Maggio Universitario 

Nuorese, la manifestazione al via martedì prossimo. L’evento, arrivato 

alla quarta edizione, è promosso dall’associazione che riunisce gli 

studenti e i laureati del corso di Scienze forestali e Ambientali. Un 

momento per parlare dell’università, avviata 20 anni fa esatti con 

l’indirizzo di studi trasferito in città dalla facoltà di Agraria di Sassari, 

insieme al corso in Scienze dell’amministrazione gemmato dall’ateneo 

di Cagliari. Oggi ci sono altri settori didattici e scuole di alta 

specializzazione, ma sempre con l’incognita di finanziamenti regionali 

a singhiozzo e il rischio di un ridimensionamento. L’associazione degli 

studenti forestali va oltre, quasi con la volontà di esorcizzare le 

difficoltà con argomenti e nomi degni di importanti ribalte culturali e 

professionali. Fiordalisi, sarà a Nuoro il 16 maggio nella sala della 

Camera di Commercio. Fresco di nomina a capo della Procura di 

Tempio Pausania, è da anni impegnato sul fronte giudiziario ogliastrino, a condurre le inchieste sui veleni del poligono 

di Quirra e l’omicidio dell’imprenditrice Rosanna Fiori. Gli ultimi atti sono stati dentro la vicenda degli abusi edilizi 

nella costa della provincia. Il tema che gli hanno assegnato i ragazzi universitari: «Il procuratore è stato felice di 

accettare il nostro invito. Abbiamo puntato su una questione attuale, che ha fatto scalpore. Vogliamo far capire che non 

tutto quello che è avvenuto è stato negativo. Alcuni locali sotto inchiesta sono stati sanati e diventati la prima casa per 

diverse famiglie», spiega Antonella Putzulu, 22 di Aidomaggiore, presidente dell’associazione. 

Fatti oggi di cronaca e domani di lavoro, per gli allievi. Così come gli altri argomenti. Ancora la giovane di 

Aidomaggiore: «L’obiettivo è di migliorare la nostra formazione e far conoscere all’esterno le attività di cui si occupano 

i forestali. C’è poi, nell’evento, un altro aspetto, non meno importante, ed è quello di rafforzare il rapporto con il 

territorio e la volontà dell’università di radicarsi in città». Dopodomani (sala dell’Isre, ore 9) si parlerà di usi civici, con 

l’intervento di Cristina Ornano, che è a capo del settore per la Regione, mentre Enzo Ibba tratterà dei piani per 

valorizzare gli usi civici. Altre relazioni sono state affidate al docente dell’università di Cagliari, Angelo Aru, che 

parlerà degli impatti ambientali dagli usi civici, e al sociologo Sergio Satta, con un intervento sulla legge della Regione 

che nel 1994 ha disciplinato la materia. Le conferenze riprenderanno il 13 maggio (nella sede di Sa Terra Mala), con al 

centro “L’allevamento del suino in bosco”. Un momento di studio che si avvarrà della testimonianza del professore 

spagnolo Rodriguez Estevez, dell’università di Cordoba. Mercoledì 22 maggio (nell’istituto Ciusa) in cattedra il 

fotografo naturalista Domenico Ruiu, per parlare dei rapaci, con i racconti di una vita spesa a studiarne caratteristiche e 

abitudini. Si ritorna a questioni più prettamente economiche nella chiusura del 1 giugno, con la conferenza sul 

formaggio pecorino e le sue qualità nutrizionali, prevista nei locali del mercato civico. Dentro l’evento anche la sfilata 

di moda di sabato 18 maggio, sempre al mercato di piazza Mameli. Saranno protagonisti gli studenti del liceo artistico 

Ciusa, con i capi d’abbigliamento confezionati durante le lezioni del corso di moda. Il 26 maggio, spostamento a 

Tiscali, nei sentieri del villaggio nuragico. 

di Francesco Pirisi 

 


